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PREMESSA 

Il presente documento contiene la descrizione del Porto di Brindisi gestito dall’Autorità di Sistema Portuale del 

Mare Adriatico Meridionale, all’interno del quale si rende necessario predisporre un progetto relativo 

all’affidamento in concessione del “Servizio di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 

carico nel Porto di Brindisi”. 

Al fine di definire al meglio le esigenze connesse all’espletamento del suddetto servizio, si evidenza che, alla 

luce della classificazione prevista dall’art. 4, comma 1, della Legge 28.01.1994, come modificata dal d.lgs. 

169/2016 e ss.mm.ii., il Porto di Brindisi rientra, tra i Porti di categoria II, classe I: porti, o specifiche aree 

portuali, di rilevanza economica internazionale. 

ART. 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La destinazione d’uso del Porto di Brindisi, in linea con le previsioni del comma 3 del citato art. 4 L. 84/94 e 

ss.mm.ii., comprende le seguenti categorie: 

➢ Commerciale; 

➢ Industriale e petrolifera; 

➢ Servizio passeggeri; 

➢ Turistica e da diporto. 

Il traffico mercantile è essenzialmente costituito da carbone, olio combustibile, gas naturale e prodotti chimici. 

Il Porto si articola su tre bacini: interno, medio ed esterno: 

❖ Il porto Esterno: i cui limiti sono a sud la terraferma, a est le isole Pedagne, a ovest dall'isola di Sant'Andrea 

e dal molo di Costa Morena e, a nord, dalla diga di Punta Riso; 

❖ Il porto Medio è formato dallo specchio di mare che si trova prima del canale Pigonati, l'accesso al porto 

interno, il bacino a nord forma le Bocche di Puglia; 

❖ Il porto Interno è formato da due profonde insenature che abbracciano il centro storico di Brindisi sia a 

nord che ad est, essi sono il "seno di ponente" e "seno di levante". 

Complessivamente l’area del Porto occupa un’estensione territoriale complessiva di ca. 88,00 ha. 

Brindisi è da sempre la porta d’accesso verso i principali scali passeggeri verso le principali località turistiche 

greche e albanesi. La sua conformazione geografica naturale ha permesso l’attracco delle navi traghetto sia 

nel porto interno (fino al 2010 con i traghetti per l’Albania) sia nel porto medio. 

Nel porto medio, destinato principalmente alle attività commerciali, vi sono le banchine di Costa Morena Ovest 

ed Est che si sviluppano per un totale di 1.170 metri, con profondità di 14 metri, e piazzali per 300.000 metri 

quadrati.  
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A Punta delle Terrare sono operativi 270 metri di banchine per il traffico ro-ro. La zona di Costa Morena Ovest, 

nella quale insiste il Terminal Brindisi oggetto del servizio di cui al presente documento, ricade nel Porto Medio, 

funzionalmente dedicato ai traffici RO-RO e RO-RO PAX da e verso la Grecia e l’Albania.  

L’area di Costa Morena Est, invece, è dedicata prevalentemente ai traffici commerciali di rinfuse mentre nella 

zona del Porto esterno, si concentrano le attività industriali legate all’approvvigionamento di carbone per la 

Centrale ENEL, attualmente non più in essere in considerazione della prevista dismissione operativa della citata 

Centrale Termoelettrica, nonché all’impianto petrolchimico.  

Planimetria Porto di Brindisi 

 

Il servizio in oggetto, pertanto, dovrà essere svolto nei confronti di una pluralità di unità navali distinte per 

tipologia di traffico e secondo la prevalente localizzazione delle attività da svolgere. 

ART. 2 – TREND DI TRAFFICO 

Nella tabella che segue sono indicate le statistiche relative al traffico, passeggeri e merci, del Porto di Brindisi 

per gli anni 2023 e 2024:
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Dall’analisi del flusso mensile di passeggeri e merci, flusso mensile di navi, distinto per tipologia, è stato 

possibile orientare la progettazione dei servizi in appalto con particolare rifermento alle aree presso dove il 

servizio sarà attivo.  

Il calcolo del valore della concessione ha tenuto conto non solo del fatturato specifico relativo al biennio 

precedente all’indizione della gara, ma è stato anche calmierato in ragione della presenza di alcuni traffici 

particolari che potrebbero non ripetersi nel corso di validità della concessione in affidamento. 

ART. 3 – IL SERVIZIO 

In linea generale, il ritiro ed il trasporto dei rifiuti agli appositi impianti di 

smaltimento/recupero/termodistruzione dovrà avvenire giornalmente e il ritiro dalle navi dovrà essere 

eseguito anche a mezzo natanti, debitamente abilitati, nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Di seguito si riporta un elenco esemplificativo, ma non esaustivo, delle prestazioni incluse nel servizio da 

affidare in concessione: 

➢ raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti di origine alimentare provenienti da attività di cucina, 

ristorazione e camera prodotti dalle navi commerciali e passeggeri provenienti da Paesi extra-UE; 

➢ raccolta, anche in maniera differenziata, e trasporto allo smaltimento e/o centri di recupero dei rifiuti 

prodotti dalle navi, diversi da quelli di cui al punto precedente; 

➢ raccolta e trasporto allo smaltimento e/o recupero di rifiuti associati al carico quali paglioli, puntellamenti, 

rivestimenti, materiale da imballaggio, legno compensato, carta, cartone etc., non prodotti dalle navi in 

senso stretto e provenienti comunque dall'attività di imbarco e sbarco delle merci; 

➢ ritiro, trasporto all’impianto portuale di raccolta e conferimento ad apposito impianto di recupero e/o 

smaltimento di rifiuti liquidi oleosi prodotti dalle navi, comprese le acque di sentina e gli sludge, nonché 

delle acque nere (sewage); 

➢ raccolta di rifiuti speciali pericolosi (batterie, pile, materiale fotografico, neon, scarti di attività sanitaria, 

etc.) e non (carta, plastica, vetro, etc.); 

➢ raccolta e trasporto allo smaltimento e/o recupero del contenuto degli impianti mobili (isole ecologiche) 

degli oli usati, dei filtri olio e delle batterie al piombo, che dovranno essere realizzati/forniti e gestiti dalla 

ditta aggiudicataria del servizio; 

➢ ritiro, trasporto all’impianto portuale di raccolta e conferimento ad apposito impianto di recupero e/o 

smaltimento dei rifiuti costituenti residui del carico, ovvero resti di qualsiasi materiale solido e/o liquido 

contenuti a bordo della nave nella stiva o in cisterna e che permangono al termine delle operazioni di 

scarico e pulizia; 
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➢ lavaggio, pulizia e disinfezione degli impianti mobili di raccolta in dotazione o forniti dalla ditta 

aggiudicataria del servizio almeno una volta al mese, con intensificazione dei lavaggi e disinfezioni durante 

i mesi estivi; 

➢ raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle unità da diporto e da pesca nonché da quelle 

addette ai servizi portuali (rimorchiatori, piloti, ormeggiatori, etc.). 

Una descrizione più dettagliata delle modalità di esecuzione del servizio è inserita nel C.S.A. 

 

IL RUP 
Avv. Giuseppe Moro 

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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